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La Rappicenzatione Di Santa Qafola. 
Waizitai è  dergine T IDITUTE. 
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© n Siena alla Loggia del Papa. 
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&Comincia la Rappreferttatione:. | mè fà bifogno più:parolefpandi, È 

$> di Sant'Orfola Vergine, ...» chechi ètentorà feruire:alfignore, È 

& Martire, © ©’ penfa quel'thefarà d'vn feruitore, È 

Vn Dottore dice è gli altri. Ul 

i L'Angelo annuntia. . Trouate l'Altrolabio,e'l libro roflos.| 
O VERBO cterno,imaculato, e fantoy: (e le fefte, e la sfera, e’ltaccuino,.. | 
ò Redentor dell'humana matura,.. —. e.chi.né vuol parer huò vileye grofii 
fpira nell'intelletto»ingegno tanto, è parli'conichi non sà fpeflo in latino] 
che d'Orfola cleméte,honefta, e pura  vn'homo ch’'abbi & bel veftito îdofi 
noi pofsiam recitar con dolce canto fà ch'egli è reputato cittadino, | 
della fua grà prudenza oltra mifura, — che gioua hauer voltato libri, e cari 
come vedrete, fe ftarete attenti, fe l'huom nò ha c6 la dottrina l'arte. 
che Dio vi faccidel fuo amor ferudti E° Dottori giungono dinanzial 
El Re di Brettagna padre . Re di Brettagna, & il Re dice | 

di Sant' Orfola dice. Per millevolte ben venuti fiato, ‘1 

Sta sù Currado, e per mia parte troua:.. è prudenti Dottori faggi, e degni,\} 
uanti Dottor tu fai d'Aftrologia,. | io vo” faper fe fegno alcun trouat@, 
chi ho difpofto altutto di far prova. cheilnafcimento dtmiafigtia ilegni 

che chiarir pofla la mia fantalia, -. (© — Vino de'Dottori rifponde. 

io vo'veder fe alcun pianeto approua Serenifsimo Re non dubirate, | 

il nafcimento della figlia miag £‘ chequavoggi faprinoinoftri îgegili 
hor' oltre. 3 ogni. cofa farafsi appunto, e beney i 
Currado rifponde, |» chefivedrà doue tal cofaviene, 

E'farì fatto. «1. Wn Dottore difpùutando dice è {| 


[1 Re dice. s gli altri così. 


Va pur prefto, ©. Si placet vobis dicere , dicatiss . — |l 
Che vo io dire? in quo confiftit modus, ars, & viali 
Currado + L'altro rifponde, e dice. dl 


_ * . | È 
Torno io? i Vit bene veritarem camprendatis, 


Il Re dice. parmi Mercurio fuo pianeto fia, _ | 

Nò, bafta quefto . Vn'altro Dottore dice loro. 
Cutrado troua i Dottori d'Aftro- Sire&e in figno hoc bene fpeculatis, 
logia; c dice loro. credo che grà prudenza in coftei fi) 
Per parte del mio Re famofo, e degno, Vn'altro-Dottore dice. i 
jo fon mandato è voi fignor ftupédo. De né faccia tra noi più in bus,e bali 
che ognua venire è lui facci difegno;  che'lverdiqueftacofa è preffo all'ali 
io dico prefto, perche ognuno intédi Seguita il medelimo Dottore. | 

Vno de Dottori rifponde per Ben difle Marco Tulio Cicerone 

tutti, c dice, nel primo tefto che chiosò Pafquill 


Và, che cibafta è l'ybidire va fegno, > che fare me'ftudiare in va.capposi 








> chealmenoi'huo troveria fa cagione 

ue quefto parche'appioui Menichino 
che quefto Rrolagare è-cofa (ciocca, 

È “€'pofsia dir quel ché ci viene a bocca 

Ca ViE Dottori tornano al Re, &yn 

| » diloro dice per tutti. 

Noi né trouiam fignorfegno perfetto, 

l''iiqual ci mo!tri interamente il vero, 

Il Re adiratò dice. 

Dunque tanto ftudiare è che‘effetto; 

' voftrà dottrina i n6 la ftimo vn zero. 

\‘andarcui con dio)ch'io' vi prometto, 

| chevngiorno vi farò mutarpenfiero 

coftoro in fu cuiufsiffempie ftanno, 

equito ftudiam più, men poi ne sino 


e invi perfetto;e vantaggiàtovitio,. 





fequefta gratia lui non mi concede. 
vn giufto fdegno turba affli la mente 
quad'vno hauer ragiò dal fuo fi vede, 
ma prima fè che innazi è me ritorni 
tu'gli dia nel:pefarealmen tre giorni 
Lo Imbafciadore: chiama lo Scale 
cose dice, . © sf 


Troua' sù Scalco vefte,& ornamenti, 


&oro,e perle. e gioie,e drappi ati, 
e copia di fcudieri, e di fergenti; 
cicari, pance, ermellini, e vai, 
rubin; balafci, e copia:di pendenti, 
&'ogni‘cofa in.oydin metterai, 

e fopratutto con preftezza (paccia,' 


.che così vuole.il fignor che fi facciay 


Lo Scalco rifponde. 


|< !Red'foglWilterra dice di voler Noi habbiamo ogni cofa preparato, 
pi: 


‘màdarcal Re di: Bretagna imba 
dicegli.ché vada è'chiedere Or- 


Ita fu Cornelio mio chi'ho difpofto 
\'-di mandarti in Bretagna co preftezza 
t' che bé che fia quel Reda noi difcofto 
î purnonfiipuò celarfua' gentilezza , 
l'endepergfto mho nelcorpropofto 
il moffo fol'da'coftumi,egranibellezza 
ì «dd vnafua figlia gratiofa, c bella, 3 


F quando vi piace prendete il viaggio, 
1 + feiadore; & chiama Cornelio, e .: © 


Lo.Imbafciadore fi.parte, e men> 
tre fi vuol .partire dice. 


«*fola perdarlaal:fno figliolo. Andii,chel feruo al fuo fignore è grato 
: quaro più mette la vita in oltraggio, 
. echi vuol veramente efler'amato, 


no ferua fol quado è froritoil maggio 

perche. fi fuol comunemente dire, 

che pel buon tépo ognunosà feruire 
Lo'Imbafciadore:effendo ipreffo, 


ci dice così dr.b 


| evo’cheal'imio fglruol fia data quella Noi habbii fatto ormai tanto camino, 


| però tu farai quefta imbafciata 

1 fenz'altro dimorarper parte mia, 
Il ch'io vo’che qlla ‘almiafiglio fia data 
fl e fenonlotaràmia fignoria: 

W prefto farà contro di lui armata,» 
Te sò chemal contento poi ne fia, 
"che a fuoco,e fidma metterò il corado 
@ifenon vorrà fur meco parentado.” 
Wlui farò morire, e la fua gente, 
ifinèfperi fe nol fa trouar mercede, 
illvedrammi: più feroce diva ferpente 





che mi par divederlaterra appreflo, 


«io ho tanto piacer d’efler vicino,) 


ch'ioinonmi curo perch'io fia difefo, 


‘perche gliè daro per comun deltino, 


che àognun fiaquefto dilio permeflo 
dinon firipofare in pace vn’ora; 
fel'huom:nò è d'ogni torméto fuora. 
Lo Imbafciadore giunto innanzi 
alRedi Bretagna dice. 


Quello InbIO che ci fervenire in terra, 
faluize‘mantenga tua.realcorona, 


A 3 


«di noftroieccelfo pràRe d'Inghilterra, . pena pur.che.rifpoftatu darai. + 
sla cui fama pertuttol modo intona, La madre d'Oriola piagendo dici 
e.perche la virtù che in te fi fetta, E quefto il parto ch'io hò.sì Vramate 

:s perl’vniuerfo.in tutto'!mbdo fuona, dolce marito-mio come faraiy..i, | 
.- efpecialmentedella.tua.figliuola; + .deh foccorrimi prefto.ch'io.mi,mo) 
«svnica di virtù.nel mondo fola, rdaremnoi à.vn can tantoctefaro è | 
È perche fappi, egl'ha difpofto al tutto El Re.piangendo rifponde. || 
‘‘chetuladia pet donaatf uo figliuolo Laffami donna. mià mogire in pace; | 
efetu nolfarai,arfo,ediftrutto: . che quefta doglia mî coduce à moli 
vedratituo regno ton atroce duolo, La Madresallotadice. + ji. 
vedralo ì fuoco,e fiama;t pito, elut- Se di inandarla fignot inio.ti piacéy 
.'eipoichetu farai reftato folori:. (0, nb;credec ch'i maiviua in gita coi 
eitifirà morit con molto ftratio, ..110:1bReiciot.it padre d'Ortola,carti 
«cl'efarvorràdi talvendettafatio  c10->-dilperato piangendo dice, & 
È perche meglio à quefto calo penfi, Oimè:fortune;gmutoriei) fallace? ., È 
tre giorni.ti vo’ dare alla rifpofta, «.miferichifperaiota:terrena forte, Y 
enfare il fin d'ogni cofa conuitafi dal piito,e l'ora iquatthit véalialimot 
che n6 fipuò péurl'huomo/è fugpo- no hebbi &giordo.marlietò. e gioco) 
«nec Lmbafoiadoredeguita an-i (la. 9, ibmmadee:peridolare.gittalvia. 
«Cora didire. icone i 033 isla:cdana; eydice. tu mid | 


fra tior chelcafo molto ben cor penfi, Io.nonwo'paùiqueltalreal corona, 


e-guirda ferdalgiufto ci it difeofta. iomi vb'ritieftin diva'altro masîiteà 
oJi,Re di Bretta gna tutto turbato, : «chie fe quelta miafiglia miabbado 
«rifponde all'imbafciadore del «| io'vo:finiriquelta. mia vita in/piay) 
-Redinghiltertaye diceo cu | tirè.itdolorchenedmiò cor rinp 

fatti condioyprefto;iron più/parlare, < icheàfchivoacei ogni ;piaceresee | 
; the-derto ti farà quelich'io!vol fare, 1 b!tauita 6 Lfpia doglia chemafatii 
E Re di Biettagna piangendo che ini è mal che pareggi ilimio bll 

mini dieci iimio 01155 dd d io sibup Mete che ibRez;eda Regina 45 
O. padre fuenturato ychie furaiz o fi laméntanò , Orfola giugni 
| padredoten'andrdognutuo bene, ..; ;trouando.il padre,fe.la;imadgt@ 
fe quefto parentado. tu nondai, i) s;ibutto‘addolerati;'è latcorona;pi 

o spiouero padcemorib ti conyienc; terrapturta Mupetaita: dice al 
‘0 efela tualfiglinola twgli:daî, .l Che vnoldit malcemia:tanto,. lame! 
femprelaittua.refterà in pene, > chérapprefenta;le corona in teri 
.«amormi [prona, la‘paura, e] fenfo, <! che vuol.dir. padre fi crudelitorm 
evégo è mortefol qhand'io ci pelo. {a rebbec'egli:ò tradiméto, di gut; 
Figliuola mia, meglio farebbe fato ——oiméquefto mipar tanto; fpaue| 
ernoi di non t'hatier'wedataatisi;) = chesognt miofenfo pel dolor fel 
chi ti configlia pidre:fuentutatà, | è dimuiclo padso,chon temer che, 


£: 









i... «i fcamperà d'ogni torméento.rib. Andate ferni è quelto imbafciadore, 


il | Lamedrepiangendosrifponde, ..reda parte del Reloinuitaree.; 
ii: a Orfolaje dice, |... + Orfolavoltandoli à.gl'eltri ferni 
(Quanto era meglio.ò figlitola diletta, 0;.:.\dicescofì,.. 1.1: 


i queltempochenelventreti portai Et voi per fargli come difio. onore . 
i ch'iofufsiftata dalla morteftretta,i! .wnibelcontvito.in ordin-metterete, 
f..e nomrhauefsi ingenerati maiy i... Il féruo giunto all’imbafciadote 
fi: almeno io nonfareiftatafuggetta sv iauitandolo à definare dice. 

NW afopportartantitormenti, guai» Avoi ivi manda ilnoftro gran.fignore, 
lì; pertua cagion; fappifigliuolamia; —comene’verlimia intenderete, 


| che tolta ci farà la ipnoria, i) »! cheàdefinar:coneflo.lui veniate, 
Però che c’è. venuto:imbafciadore:: ;< ». Lo Imbafciadore rifponde, 
0 .dalgràRed’Inghilrerraje fua potetia E.egli in punto, pe 

i edicecheperforza,.d' petamore: ic Elferuo rifponde, : :.. 

fe vuoi cie tu fiadinanziià fua presétia Sì, non indugiate. BH 
i emoltraspercoprirfuofaifo onore. + Lo Tmbafciadore piugnè, . 
i d'hauer'intefo.di tua gran prudentia; & il Re dice-così... ... 

Î cewuolchefpofatiadelfuo!figlinolò? Voi fiatei.ben venutituttiquanti, 


(ne quelta è la cagion di:tanto duolo. , gra piacere ha di voi tutto’ mio regno 


| renOrfolacbnfolando la:madre,& |»... El Re dice aferui.., 3 
form cintil padredice, 00:01!» Però vo'chefi facci balli; e canti, 

i quelta madre la doglia; e'ltormentoy. e ch'ognun moftri d’allegrezza fegno 
i cche.vi fatantaperia fopportare} | prendete ferui di coftor glammanti, 


| credetevoichelmioGiefù fiafpeto,-& ordinate con'prudenza; e ingegno 
i  echevogliaifuoferuiabbandonarè, datel'acqua alle mani, e.c6 preftezza 
|. iovo'chequeftagentè veniga-drento, ‘vfate fopratutto pentilezza, 






.{i\e:vo'fare vn.conuito preparare, 2 1:brOrfola,mentre fono.3.tauola. fa 
ièla rifpofta caro padre:mio; : _ ssevorationealicroci&fo, e dice. 

\- fetipiacefsi;lavorreifar'io. O Padre immenfo, ò luce fenz'affannoy 

j--% Rifponde il padre à Orfola.:1-:Y_ ò vero protettor del corpo mio, 

To nonhoaltro ben, né altra pace albergo fantoyioue i Beati {tanno 


|- ichetefiglivola; & altro non'ifpero, feliciàcontemplarti;ò fommo Drò, 
|: «e foncontento farquelcheti piace, .. Padre tu.vedì il mio-futuro danno, 





edatelaffola cura,el penfiero, © oe quanto è falfo quefto mondo, e rio 
ma guarda:che'l difio non fia-fallace, illumina fignor 1a menteye l'alma 
che rare volte fi\conofceil vero. sà,ch'to pofla acquiftar delciel la pal- 
” Orfola rifponde, edice.. Fatta l'oratione apparifce ( ma 
State di buona voglia; ò caro padre, vo'Angelo à SanvOrfola, 
| ch'iofperoin Diocheci darà riparo _*o:e ditegli così, mm.d- 
| a ‘©Orfoladicea’fuoi ferui. : (0 Efaudito è ne Ciel tuo prego fanto 


Ai 


x 














ine pace fenza affanno, efenza‘guerra, sì cheadorarti io ho'difpofto î terri! 


i 
sl 
Ni 


di quel fignor cheti conferua invita, .dapoi ch’in te tantaprudentiareg 
vedrai tornare in allegrezza il pianto -io vo” dirche iu fia celeftiale,. 








vedrai veftir del tuo facrato manto. !falate, gloria,e.onor dell'fnvhiltetf 
colni:che dipietàle porte ferra:. Li si Orfola lo.tarizzare dicendo, | 


‘parla purquello:che ri detta, e dice, Rizzatisù, chequelto foliconuiene | 


‘che Dio fa fempre il feruo fuoifelice. è DIO ye a fanti del fuperno:cora, 


= 


p È N = a : ®, > . - | 
° *Orfola fi parte dall'oratione,e gili- Lo Imbafciadore rizzandofi dicill 
ta dinaziallo Imbafciadore dice. Oimè tanta dolcezza:d'onde viene, 


Salute, e pace, e fempiterno amore: certo del Cielo:quefto è yn gra tefotc 


È 


fia diciafciin che ad quefta inéfafiede, -  Orfolagli rifponde dicendo.» || 
e fefatto non vha mio padre onore Se twfapelsi Dio comprender bene, | 
come è tanto lignor'farti richiede, | \ilqualeinterra confeflo;St adoro, | 
piacciaui di accettar fuo grato tore, allor vedrefti, eintenderefti bene, È 
e {ua pura, e real fincera fede, ‘ch'ogni gratia da Dio in terra viene/ì 
& perche larifpofta à me s'è data Lo Imbaftiadore domandali-: ll 
farete al fignor-mio queft'imbafciata |. cenza; e dice, "8 
irete che contenta al rutto fono... Noi prenderem da tuttiyoi licenza; 
d'effer fua'fpofa,e così il'padre mio, .‘che:ogn'ora ci par mille è far ritorni 
ma prima vo'che mi coceda va dono, taccomandianci.alla magnificenza | 
queft'è fol che gl'adori illnoftro Dio delpadretuo,e d'ogni qui d'intornd 
e‘perche io ho per voto alci perdono. . benche ci dolgail far da voi partézali 
à fatisfircol cuore humile, e pio; bifogna adare,che già mica il'giorno 


‘vorreiche mi.madafsi in compagnia (El padre di Orfola, dice loro. 
«donzelle affai per la perfona mia... .Fate di falutar per parte mia: » ». 


E: poi ch'io harò Roma vilitata, i" .0:permillevoltelafuafignorias »i LÌ 


‘alfepulcro di Cristo voglio andare, —.LoImbafciadore:del Re d'[nghil 


“è quanto io ho promeflofatisfare © camina dice cofi; 


dipoi prometto alla'mia ritotnata — terra fi parte,e mentre ch'egli | 


.edipofarmiconlamia brigata, ©  Vedeltivoi giamai donzella almondo, 


elfanto matrimonio confimare che fufsi fpecchio di tita bellezza, (de 


© ‘& alRe quefte gioie poi darete, | .‘béeti puoi fignorimio chiamar giocò: 
‘el'mio diletto fpofo abbracciarete. . ..che Qlta auaza in terra ogniriechezzi 


O 





Lo Imbafciadore marawigliandofi quati nemette il pigliar dona al fonde 
della bellezza, e prudenza di ‘perchel'è piùventura che fawiezza, | 
Orfola dice. c chi s'abbattein queftò mondo bem 

faggia,immenfayanzi diuina infegna, ringratij Dio; cherare volte avviene 

o ftirpegloriofa, alta, reale, Tornato l'Imbafciadore d’Inghik 

o mirabil virià quanto Ce (o terra; diceal Re. el 
quefta è cola diuina,e non mortal, Noi fiam fuggia corona ritornati, 


mel regno:tuo fipuò <hiàmar felice; E.tu:Aftolfo il Regno puarderai,; 


i perchte per onorarla:fiamo ftati,, > fiche fad'efferlauio, & habbi.igegné 
me certo è molto più.che non fi dice, - Vn'Angelo appatifce è fanOr- 
ife tuvedefsi i (uoicoftumi ornati, 4 ««folaje dite, dit : 
| direfti che nel Mondo.èfolfelicé {Sappi che in pito il tuo fpofo s'è meflo 
l'imodefta nel parlare, e co bei lumi e fuo padre. vien feco, e la fua corte, 
È farcbbe.andarei-monti,eftarci fiumi... prefto faranno-alla tua terra appreflo 
(: è contenta pet fuoifpofo hauere . »: fenza periglio alcun della tuasmorte, 


| iltuo.figliuol,nè cofa gliè.più grata, vié fol pofleruar glchehapromeflo, 
n maperchefappiappicno:ilfuo volere.sfi che fa il. padretuo coltante e forte, 
| fappichiella è Criltiana, e battezzata  confortal.puriche.di nulla:non te may 


è e.però chiede che tifia în piacere che quefta fia dilui gloria fuprema. 7 
| di battezzirti conlatua brigata, ‘Orfola và da fuo padre; elidice che 
1 efequelto farai:contenta fia... il Red'Inghilterra viene è trouarlo, 
i, di fare quanto vuol:tua fignoria,. Sappiate padre mio come pervia 

| perche'l'ha due voti àfatisfare,. > è il gra Red'laghilterra e la fua gere 


| l'vno à Roma,e doppò quello ancora non bifogna temer la fignotia, 

l alSepulcro di CkismO vuol'andare, |, però.che Dio gl'hàtocco già la méte 
| e.comell'è di quefti voti fuora; - :.;.ElRedubitando dice, 
':fivuolnel Regno tuo poi ripofare, Oimè figliuola qualche cofa fia, 

i nè dal fuo ‘{pofo mai partirfivn'ora, quelta.è grà cofa chel Re fi prefente, 

i molte: dozelle per (dd guardia chiede guarda chel popol di me.poi né rida 

| quefto è l'anelch'ella mi diè per fede. che gliè folo ingannato chifi fidà» . 
i El Ke d'Inghilterra dice di volere Mettendofi in ordine per ‘andare 

li. andareàvedere Orfola ©. | =. incotro alRe d'Inghilterra dice, 
rsù 10 voglio.il fuo voler fi facci; i Metteteferuiconpreltezza in punto, 

\ però figliuoltien fto anelloin dito, che non è tempo più da ftare è bada 
i e perche prefto ognicola fifpacci, :: | Vn Corriere giugncye dice, 

\ io ho difpofto di pigliar partito, Magna corona io fono in furia giunto, 
i e par che d'allegrezza io mi disfacci, perche il Re d'Inghilterra è piltrada, 


| e che ogniaffanno fia da me fuggito Il Re ordina di partirli, edianda- 
| però fateordinar molte donzelle re incontro al Re d'Inghilterra, 
\ fane, difcrete, gratiofe, e belle, ; € dubitando di quelta venuta, 
ioi ordinate drappi, perle,&curo, tra fe medefimo dice. 
| € pietre pretiofe,e gioie affai, Oimé ch'io fento il cuordi doglia pito 
& io inperfona voglio andarco loro e parmi chel ceruello è fpaffo vada, 
e tu dolce figliuol con me vetrai, andiam via tutti inc6tro alla corona 
\ &rouate carriaggi, e gran teforo, ch'io voglio che mi fegua ogni perfo 
El Re volendofi partire lalla EI Re di Brettagna incontri- (aa 


i la fignoriaye dice. do ilRe d'Inghilterra dice. 














Bien vegailmiofignorpace,efftegnoyi agnun vo'che bittezzi contuemii 
“eretitgerio d'oggi aòftro-béne, i perche'à Diotuttifien fedet Crifti;)i 
bene [tia la falute del mio regno, | 5° bOrfola maratigitandofi, tivolgi 
è cui gratie imortaldar fi‘conuiene. .‘ è Droijerdiceli dol vat 
 Orfola dice'al Red’Imghilterra,: ?Q fempiterno Dro quanta dolcezza) 
Serenifsimo Re, famofo) e degno; ? | fenteil'mio coridel benefitio gramy 
queft'e l'ancilla che‘a'tuoi piediviene: rà infelice coluiche'trmoòdo'appreti 
fol'per moftrariil partdio del firo tore  nmai fi fatia; delle fue vinandez 19 
« com'ancilla fedele al'fuo fignore. ” . ‘che giova'al médarteforo;ò riché:@i 
EI Re d'Inghilterra maraviglian= fe al véto.ogni piacerla!morte;pàl 
0 idoli ditanta bellezza dice.» »:paffan noftre potenze, e noltre po) 
E quefto il mio teforo;ela mia pace; | lamortealfincogni cofa:interromi 
be ti puoi figliuòl mio chiamar cdiéto Orfola battezzandogli dices (0 
. guarda fe quefto-don figliuolti piace, Io vi battezzo nelinomae del:Padre;!l 
che folnel'contemplarla mifpauento. e-del'Figliuoloje del Spirito Santo} 
Lo Spofo dice al'padre,? - e prego Te diletta, efanta Madre; 
Jo fan di tanto ben padre:capace; > *'‘che gli rivefta del tuo facto mantal 
che confumarini di dolcezza fento, ‘chi vuol veltirfidivirtà leggiaduel 
ben fiatrouata, d(pofa mia diletta, volti fempre:àMarialavoce;elcîi 
luce d’ogni virtù caraye perfetta, i) ‘\perch'ella@ fore, emar decialcùbe 
El Re di Brettagna diceal Re: . dou'ognigratia i quefto modo viel 
d'Inghilterra, (0 Lu. «btEkpadre d'Ocfota dicea'luoi felì 
Andiam viatutti, che Dro fialaudato;® © © che facciano: mandarifubità 
ch'ogni aftanno mortal ripofo vuole; , van banda. b 0/i Li E 
che chi non è al caminare vfato, —Preftasù ferut miei mandate vn ban. 
quefta fatica purlo graua, e duole?! per tutto lregno,ch'ogni felta fac |] 
| El Re d’mghilterra dice. . .0‘e:che fi venghin le:trombe fonanW 
Egliè.tantoril'piacer che! cielm'ha dato . che mai hebbi nei cuonitàta bona 
‘nel contemplarfiradiante fole;; ){  vo'ch'ognitvéga Gresùringratracg 
che quato più tolo riguardo, ò miro, ‘che da'fuoi ferui ogni tormeto fcacli 
veggio beltà,che fà ch'ogn’or fofpiro.: fateche ogni col cuore humile,ep: 
* Giunto al palazzo it Re d'Inghil- venghi è lodar diuotamente Inpit 
terra; fà motto ad Orfola | Viene vnBanditore,e fuona la | 
cdice. i +. | trombaye bandendo dice... 
To hodifpofto poiche giunti fiamo ‘‘Bandir pertutto it regno;e comandi 
à faluamento con la gente mia, oggi fi fà per parte del Signore,}, 
dhauer p'etne man figlinola ivdono che ogniuno in lettitia debbi ftari! 
queft'è che battezzato adeffo i0 fia. voltàdo sépreà Drala mete,e/lec 
io chieggio d'ogni fallo è Dio pdono e chi vuol nelfuo regnò dimorare! 
cque!ta geate ch'è in miaicompagnia,. brama s'infiammideliDiuino amo! 
€ 6 








ni) € (che ognun venga con dinoti canti © Ora Sant'Orfola voleado andare 










ll d'ringratiare Dio di tutti i Santi, ’ à Romi; dice. 
WY  Tottiquellichefono battezziti Tempo è Signori, e padri miei diletti, 
fl. diconoqueftaLaude. © che verfo Roma il mio viaggio prédi 
SBRIVA DIO, chemai non etra; che mia fragilità par che permetti, 
nf Ja Brertàgna, & Inghilterra. cheltépo paisi perche in van ifpédi 
Miiva DIO, che motiin Croce, È‘ I Rednghilcerra fuocero di Ore 
6 l'per falaarl'humana gente, || | fol:, volendo andar feco , dice. 
i ognun fia pronto, e veloce | To vo’ che in compagnia teco m'accetti, 
|} & Icware al Ciel la mente, fe già farmi morir tn non intendi, 
N wiua Dro'padre clemente, che s'io fufsi di te figliuola priuo, 
uf) che punifce ognun che erra, ftar nò potrei tre giorni à pena viuo. 
Wiui quel che è fomma pace, Orfola rifponde. 
i fommo gaudio, e fomino bene, Volete voi fignore in tanti affanni 
N ‘viua Dio Signor verace,” | nuttir la vita in filungo camino, 
"i per cul Mondo fi mantiene, voi fete pur grauato «ffii ne gl'anni, 
i chi col cuore à Guisù viene; ci luogo ancor non è però vicino. 
(fl mai non fente pena ò guerra {{ Re d'Inghilterra rifponde 
lot che Dio cihaà liberati "a Orfola, e dice, 
| dal Demon crudeleye rio, Ippo per riftorar gl’antichi danni: 
Ri poiche noi fiam battezzati, —— fife nel Mondo feruo, € peregrinoy 
0 ti preghiam clemente Diò, &iothefono in tanti vitij {tato:, 
MÈ che mantenghi con defià non farà penitenza del peccato? 
| quefto regno,cl'fnghilterta, | Seguita il Re d (nghilterra. 
f Mentre chelRedi Bretagna padre Però difpofto io m'ho venire al tuttoe 
f ‘diOrfolafiripofa, vengono dua,y E voltandofi al figlinolo dice, 


.*.e vno di loro dice di volerlifar' È tu è guardia del mio Regno retti, 
| Frate, e l'altro repugnandogli, © ‘tép’è di fare à Dio qualche buò frutto 


I dipoi nelfine/ficonuette. 0 prima che'l corpo mio di terra veftio 
W7ogliamoci compagno mia far Frati, El padre di O:fola dice, 

È cliffar quelto modo è chi lo vuole. Noi timarrem foletti in piantoye lutto, 
il El compagno rifponde. ‘ dolenti, lagrimofì. afflitti, e meli, 
WTor che tu hai tutti e dimar'giucati, ‘ma percheil Redi venirti contentay 
R. però lo ftire al Mondo fiti duole. la inentetua al fuo.voler confenta. 


i Elprimodice. Ta Madre di Orfola dice, | 
il Morido é tutto pico dipeccati, » Chefard io inquefta vità bieue, 
] nemai ripofo hauer di'lui fi puoles * priua di te dolce fperanza ‘mia? 
El fecondo rifponde. Lo fpofo piangendo dice. 
[Sia fatto Fratel mio quel che ti piace,  Etio che mi confumo più che neue, 
che Dio ci-dia nel Ciel l'eterna pace. non verrà teco {pofa in compagnia? 
vu Rappr. di S.Qrfola. 1a 
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sQuefta partita mifarà fi.graue; — - Prima che voftra fignotia fimuopa;) | 

ch'io penfo pus qual vita la mia fia, iowi cometp,e tono ogni Re 

: Orfoladice altuo fpofo... +». ‘chiha de'figliuoli l'amor loro. pro 

Fà fpofo nio quelche tuo padre dice, &iolosò,che mi ritroto in penifi 

che.guai è quello che al padre difdice I Re d'Inghilterra dice al padii ; 

Oifola feguita allo fpofo. | ‘ di Orfola. |. °° si 

Io ti ricordo dolce fpofo mio è. Penfa che quelta non m'è cofa nuowii 
© l'amore ditua madreye deltuo regno ‘cheancor'à me quefto cafo iteruen 

Il padre di Oifola piangendo. + preghià pureil Signor chel cuttoi 










"IIS REC sche gli preferni nella fanta Fede. { 
Così ci benedifca in Cielo IoDIO, — Il figliuolo piangendo, rifponi 
e taccia noi della fua gratia degno» e dicegit cia e O 
Orfola dice al padre. id Prima che voi partiate è padre caro 
Padre clemente, gratiofo, e pio, .. + iovivo’purnelle miebraccia ftrei 


fe pur quelto partirti fufsi à fdegno, voi mi laffate padre in pianto amajj 


no guardarpadreà gichel mio cuot privato al tutto d'ogni mio dilettii 


E! padre rifponde. (vuole. òripofo mondan quanto fei raro;.i 

Io fon contento,benche alfenfo duole. ecco cheal regno io rimarrò folera 
E! padre feguita piangendo. El Re d'Inghilterra dice... \ 
Oime figliuola, che dolor fento jo,.. . alfiglinolo.»..; ic RO 

oimé ch'io fento;ogni fenfo mancare Contenta. pur figliuolo, il voler mic, 
.ò dolce refrigerio al. corpo mioy e viui fempre col timor di Dio.i 
debb'io però fenza te qui reftare$ Ocfola domandalicenza;e fi'pai 


O pietofo, clemente, e giufto Ippro Noi prenderem da tuîti voi licenz/i 

: non volere i tuoi ferui abbandonare, ;.che.Dio lia quel che ci coduca api 
io non ho. altro ben, né altro afpetto . e fe voinon farcte alla prefenza, (i 
nelletue braccia Signorla commetto....darcui padrè mio vero conforto, il 

1 Lamadreancora piangendo fivol- ch'io farò preghi alla Diuina eflali 
ge ad abbracciar la {ua figliuola, | che quadociafchedi di noifia mai 

e gli dice. Lola :, riceua l’Alme nel Celefte Coro, | 













Etiochetho tanto tempo alleuata,; .. doue mai fi fenti pena, ò martoril 
che debbo fare.in quetta tua partita, E! figlinolo del Re d'Inghilteri 
doùe refta tua madre fconfolata, chiede licenza aljpadre di Qi 
falute, e pace,eguidadi miavita, ‘... |. fola,e dice... pecca ASINI 





ò madre fopra ogni altra tribulata, Tépo è fignor che'l mio viaggio pri 
oimè quefta è troppo crudel ferita, ech'io.offerui il precetto paterm 
fe né che noi fiî pur dal tépo afflittiy ,. tu fei prudente,& il cafo compreti 
non reftauamo mai fi derelitti. | mca ogni cofa oue non-è gouerì 

EI padre di Orfola dice al Re . El padredi Orfola rifponde. | 
d'Inghilterra, . Poiche partir da me figliuolo intenti 
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f Dio ti conceda la fua pratia in terra; INfgliuolo cSfortà la madre, e'dice, 
‘lacciò chefatuo torni in laghiltetra, Prefto tal cafo ti fia manifelto, | - 


N° Orfola'mentre che vanno dice, neffun ci ha fatto, ò cara Madre torto 
Mare forelle, e compagne dilette, La Madrerifponde. 

‘landiam cantando con amor diuino, Perche non melo dì, qual cofa fia 
e fe dicarità farem perfette, :  Elfigliuolo dice. | 
“non ci rinérefcerà punto il camino, Nò madre, noniti dar maninconia. 
Nlprefto vedrém dove San Pietro ftette Seguita il figliuoloi 


\lecercheremidi Romi ogni confino, Sappi chel padre, le donzélle, &io 


l\ wedrem quei Corpi Gloriofi,e Santi, ciliamco gli altri à Gresù battezzati 
tifi che ognun meco di dolcezza canti. e quel fol coafefsiam per vero Dio, 





f Mentre checaminano, cantano ‘è lui ci fiam con tutto cuor donati, 
i} quefta Lauda. .. ‘ 3ltuo caro marito, e padre mio, È 
IivDIAM contuttoil cuore. >| © ‘‘’hauédoisélialbuò Giesù infaimati, 
I ESV clemente e pio; “con O*fola mia.fpofa è Roma è ora, 
diciangli: O Signor mio‘ & in Gierufalem vuol’ire ancora. 
* riguarda il cuore. E inc harimandato, perche cura 
felice, é gioconda’ IRA » habbi del regno, e della tua perfona, 

i Madre più ch'altfa, e bella, però ti eforto con la mente pura 
"Anima purafe monda, — “aa è battezzarti, e feguir la corona, 
l'eUntempla' in quefta ftella, ‘chi ben nel Mondo fi regge, e mifura 
$ penfa chella € fol quella Ciesv l'eterna vita in Cielgli dona, 
fonte, tefbro, e pace fi ch'io t'inuito madre mia diletta, 

' diquel Signor verace, perch'eglii Crocei peccatori afpetta 
l'che pagò il noftro errore, : ._j\ La Madre piagédo rifpode,e dice, 
intempiian que Profeti, —. ©ime marito mio vedrottio mai, 
\quei Patriarchi fanti, oimé quefto dolore il cuor mi palla, 
\ quei Confeffor difcreti, cimé quelt’è il coforto che or mi dai 
le Martir tuttiquanti, © fperanza mortal comé trapaffa, 
lorsù col-cuor zelanti, oimé che sò io hor cometu ftai, 
Idiciamo infieme Ofanna, | la vechiezza ogni forza al tutto abaffa 

dulce, e fuaue manna, come il lafciafti mai figliuo! partire, 
lardi la mente, el cuore. — perfartua madte per dolor morire, 

| Elfigliuolo det Re d'Inghilterra; © El figliuolo conforta la madre, 

torna in Inghilterra, ela madre — —» dicendo cofì, 
non lean 


o ilfno marito dice. Madre non dubitar, però che Dio, 
ime figliuol mio che vuol dir quefto, dona sépre à chi l'ama ogni fortezza, 
idove fei refrigerio, € mio con forto, . egliè giufto Signor, clemente; e pio, 
tunorifpodi, oimè dimmelo prefto,. eT'pianto fa tornare in allegrezza, 
farebbe mai à tradimento mortà. mettia pur madre inlui tutto? difio, 
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do 











; fenoiyogliam guftarla fua:dolcezz3;, Gir loro inchtre sisgeai 
O 








perche chi fi battezza con difio.. è «che farà quel nn 
-.. di ben' oprare in Cielgoderà Ippio. però andiam,che, Dio pe fi er 
La Madre dice al Figliuolo chi’séro il cuor di lui tutto infima 
di volerfi battezzare. Orfola vedendo la Henger del 
Oimè ch'io fento figliuol confumarmi, Papa dice. 


ò amor di Giesù quanta è vivace, Che vuol dir quella Croce,e tito Cr ; 

i0 ho difpoîto. al tutto battezzarmi ,. fermianci , che [ara il pattor, di Di 

ù pletue man figlinolo,fe. à à Dro piace ..... EI Re d' Inghilterra dice. (e | 
10 vo” di CRIsto vera ancilla farmi, Certo figliwiola mia, tu.dirail vero, || 

, € fopportare ogni tormento in pace. voltiaci è lui col cuore humile,eipà 

Il figliuolo battezado la madre dice Orfola fi getta ginocchioni di. Ù 

‘In nome del Padre ,Figlio,e Spirto Sato nanzi al Papa, e dice... | 

io ti battezzo,che:à Dio piace tanto, O reggimenta; del Diuino Impgr 

Ora vn Angelo apparifceà Papa ora è contento. ogni. noltro ‘difio 









Ciriaco, e dice, bi 0 Vicatio di CRISTO tn terra eleo 

O Ciriaco, fappi ,come drento .. Tr rimetti è quefta gente ogili i difet 4 
‘alla tua Terra molta gente vienes EI Papa gli fà rizzare, 6 dipoi 9 
d'andare incontro è lor farai contéto vanno al Tempio... py0 


| & honorargli come fi conuiene..Statesù ritti, che Dio fia Jaudato| 
i . QOrfola v'é ch'è di molto, ,ornamento, andiamo al; Tépio.tutti, in. copagi la 
che vera fpofa di Dio fi mantiene, com'hai tu.:tanta gente i mai guido 
a te con loro il martirio fia dato, e conuertito tinta fignoria, ... I 

fi che rinunzia è chituvuoil Papato. ò felice, giocondo,e lieto ftatop;; 
Papa Ciriaco ftupefatto di.quefta Vergine fanta,immaculata,e piaWi 
‘apparitione, marauvigliandofi dice  bentha Giesv felice almpdo.elea 
Son'io defto,ò dormo, ò che vuol dire, fonte d'ogni pietà. chiara, €; perte 
io mi fento tremarla carne, e l'olla, EI Papa \orando dice. >... 
| che péte è quefta che dee qui venire, O | Padreimimenfo,ò fempiterno DI 
I € par chealzare gli occhi più nò pofla ò Sommo Protettor di noftra viti 
s'io debbu Signor mio perte morire, efaudiigiulti preghi Signor mic 
facciafi pur quanto prima la folla, e fa l'alma con teco infieme e; 


che la inorte,e la vita é in teSignore, libera noi d' ‘ogni peccato, UCA 
I pur ch'io muoia Giesù piotuo amo luce, potentia,e verità infinità, 
| °. Vn Cotriereldice al Papa. (re. e della greggetua,ò Padreimme|{ 
Sappi Paftor di Cristo Reuerendo, - accetta il corpo per tributo, e cel 
come dentro ‘alla terra è genie affai, Volendo. il Papa andare.in co! 
8 han bordoni in man fe bé coprédo pagnia d'Orfola, dice... 4 
iù bella gente io non viddi mai, Seti piacefle, ò Spofa del Signore; 
El Papa rifponde, e dice, io vorrei teco al Sepolcro, Lenighi 
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dit 


ill  ©Orfolarilponde. To ti vo'dir.caro Mafsimiliano, 
miefendo diG1esv vero paftore, vedi gran gente che coftei ha drieto, 
figli-<chi potriafanto Pudrecontradire, quefto mi pare vù cafo molto {trano, 
fl |. Vn Gardinalc adirato dice. & è al ne pericoli ftar cheto, 

liate voi. tanto cieco, dpien d'errore, l'huom doppo il fatto s'affatica î vano, 
(i chevot vogliate dietro acoftore ire. fol nel principio gioua effer difcretos 
il El Papa rifponde, Mafsimiliano rifponde, 


le piace à Dio, io debbo ftarcontento, O African, tu che fei dotto, e faggio, 
I 5 . Ù a d y 5 ‘ n SR nu è s 
n e fopportare in pace ogni tormento, piglia partito in quefto lo: Viaggio» 





di ElPapa renuntia il paparo, e dice, Aftricano dice, . 

009 vi laffo per Papail Cardinale À memi par che Iulio noftro mandi 
 Ameosnomimato, evo che fia, qualche Corrier,che vada c6 preftezza 

i «VoCardinale dice. ;) però che fpello avuien ne cafi grandi, 

(lento Padre voi fate vn gran male, che vn tradiméto ogni difegno fpezza 

if «chi vi fa hoggi fartanta pazzia. fcriui che al meflaggier fenz'altri badi 





Il Papa dice. gli (ta prefto ordinata vna cauezza, 
Ituido vino teme, sl minacciar non vale È ordinarche muoia quefta gente, 










l'achiha fermala fua fantafia, e fopra tutto (criui da prudente, 

il hor'oltre andianne. Mafsimiano dice à va Corriere, 
dl Vo altro Cardinale dice. Orsù p«elto Corrier, metti in affetto 

de io venire intendo. ilcorao,la bo!getta, ela lanterna; 

= Vnaltro Cardinale. e feintre dì ritorni, io ti prometto, 
| itio. ancora, ò Padre reuerendo. .;: . chevn mefe potrai ftare alla taucraa, 
il  Vn Cardinale dice à glialtri poiche El Corriere rifponde, 

il. Papa é.partito. Tu non debbi fapere il mio difetto; 
Wiuardate va po quelche la pazzia fa, e come la mia vita fi gouerna, 

È chi diria mai che queftotulsi, & è, fe la nebbia è buon’ora non incanto, 

È quando ì vno ilceruello è fpaflo va, 10 non faprei doue voltarmi vn canto, 
N difficile è che maititorni in fe, Mafsimiano dice al Corriere, 

i Ù Va'altro Cardinale ridendofi:. = Orsù ecco va fiorin, benche fia troppoy?. 
j di lui dice, verto di Vria prenderai] viaggio» 


> penfo pur come coftui andrì, El Corriere rifponde, 

‘e come ci pofla mai tanto ire à piè. Ho io andar di puffo, ò di galoppo,” 
Vn Cardinale rifponde. —, io fo nell’andar pian sépre vantaggio 

Mifciatelo ir, che va perifmarrito Mafsimiliano dice. x 

fi vecchio séza ceruello, e rimbambito. To difsi ben chenoi faremmo il zoppoy 

fi Eflendo in Roma due Pagani, vno _coftui hiria bifogno d’va bub ma 


ie: PIO] 19u0 gelo 
i chiamato Mafsimiano,el’altro Affri- su Corrier rifponde, 
Îì cano,feceno penfiero di far morire Non bafterà che in vn mele vi fias 
i O:foia, & Affricano dice, Mafsimiliano dice, 

| 


Rappr. diS.‘O;fola, B ‘7? 

















Yì viamoftaccio di'beltiame arpia. EI Corriere piangendo dice, 


he. 


:». VirAngelo apparifce al figliuolo Io fon'ito taluolta alia taverna; bi 


del Re d'Inghilterra, e dice. come fi fà, quando! bifogno viene; 
Figliuolo, piace altuo clemente Dio, in compagnia delModanaje: del Ben 
che ritorni‘à vederlatua brigita; té ho fatto altro mal) ma i fempre bit 
però chiama'tua madre, e con dilio +0 ©Hl Manigol Ido:dice.": na 
verfo Colonia tu lharai guidata, -  Pof giù la bo! igcita, ela lanterna, 
8 adempiendo appieno il voler mio ch'io vo’veder cometu falti benegi 4 
la fpofa tua ne farà confoluta, EI Corriere:dice. 
fi che chiama tua madre,e poi camina, Adeflo sî' ch'io ini farò fatollo, | —| i 
che così piace alla Bontà Diuina, poiche mi trouo col caprelto al dl 
Il figliuolo dice alla madre. Fulio ‘ordina la fua gente, e dice. | 
--Pigliam madre diletta il camin prefto, Mettete gente mia ‘preltolin alfetto Mi 
‘ecaminiamo d più felice flato, | * ronche, rorelle;fpuntoni, € celare, ll 
La madre dice al figliolo. & è Colonia i qualche ftran boféhio 
Oimè figliuo! mio, che vuol dir queto, vo'che le gente mie ftian tutte arm È 
". «forfe chel mio marito è ammalato. che m'è pet nuouòo modo ftato! da | 
El figliuolo rifponde. ‘ comedebbon paflàr molte DI 
Nò madre andiam! che ti fia manifefto nemici della fedefie della Terras0t |L 
quel che tu hai c6 tutto’ éuor bramato Vn'foldato dice, © È 
c vedrai la mia Spofsye'lmio cotorto. Noi fiamo in ordin sépre perfar gueli 
«La madre dice. Iulio partendofi. dider tt 


Orsù andiam, che Dro ci guidi è porto. Io vo "ché tutti in pezzi fien tagliat || 
Mentre che coftoro caminano, il ‘> e che séza pietà fanguefi faccia, | 
Corriere mandato da Mafsimiianò quanto p:ù fien percofi, e lacerat! 












giugne è lulio , ‘elettata lettéra ‘tanto pi ùliero mi vedrete in facci, 
Iulto dice. «vo! che alle fiere i corpi Isrfien dati | 

+ Fate prefto impiccar quieto ghiottone «' fiche! ogni dietr'à me fegua la: stai 
il qual veniva per far tradimento. ch'io mi séto'arricciar ferpéti added 

El Corriere rifponde. ‘* chépeldolor punto pofarnew poll 

Odi bel dir ch'io facci colatione, Il Papa manifefta la morte è Orl È 





perche vuo*tu ch'io dia de' calci al veto & al Re d'Inghilterra, e ‘dice. 
Giugne il Manigoldo, e pone il ca- Spofa di CRISTO) € voi faggia cori 
preito al collo del Corriere, e dice. fappiate come Dro ci vuole al'Ciel! 








Prefto, vien meco, brutto ribaldone, e non dee rimaner di noi perfona| 
io n'ho impiccati detuo’ par ben ceto. ognun mora per Dio cò fommo29 

Il Corriere dice, ma quefta morte è noi fia tito bucd 

To vorrei pur faper quel ch'io fei mai. che mai più fentiremo aftanni,dgil 





El Manigoldo rifponde. ; fappiateben coméà Colonia adreg 
Vieni pur meco, ch'or l’intenderai. quiui fenza pietà merti faremo, Ni 











#.Otfola marauigliandofi dice, Sempretu:fialaudatò, dfommo Dro, 
Che vuoi dir quelto, oime Vergine pura chemio duol couertifci I:gaudio tito, 


til almen fufsi0 à quel Sepulcro ftata, oimeé,che tra la dona, e'l mio figliuolo 
N i Re dIngbilterra dice.) | - il corpo refta per dolcezza folo. 
:WD:laffo me ch'io temo, & ho paura, Orfola abbraccia la madre del 
i .chel'Anima nonfia ancor purgata, ». fuo:fpofo; e dice. 
(1 «Orfola confortandolo dice, E quefta la tua madre è fpofo caro, 
Non haver Signor miodi ciò pauta, | > jola vo'pur nelle mie braccia vn poco. 
| chela mifericordia è preparata. La madre dello fpofo piagédo dice. 


| equal più grato,e più perfetto amore? Ora è il mio cuor diletta figlia chiaro, 
8 che quado’l feruo muor pel fuo lignore. chi non fi (calderebbe à tanto fuoco, 


ij  +O:fola vedendo ilfuo fpofo dice. ‘vengapur hora ogni tormento,amaroy 
Che vuoi difquetta gente che {1 vede, poiche condottafonoin quefto loco 
f. efarà'forfe il-mio fpofo diletto.» ‘I —meritamente al ciel tuafama vola; 
i“ certo glié deffo . dc immaculata Fede, .‘- fpofa del.miofigliuolo voica, e fola, 
i amo: di Giesù quanto è perfetto; Otfola fra fe medefima dice, 
i orfelice colmi che in'te folcrede, >‘ Cofi fafsi hora qui quel vecchiarelloy 
i! oimeé chi m'atde di dolcezza 11 petto; ‘e quella madre che midette il Jatte, 
® quelv’altra forfe la fua madrefia. egli è forfe fepolto in qualche auello» 
El Red'Inghilterra conofcendo chi sà fe lelor carne fon disfatte 
f lafua donnadiceà Orfola» quelche fi fia, io ho fperanza-in quello 
Ben fai, cil'è l'amata donna mia. 4  chel'alme noftre ha dell’ inferno tratte 
il El &gliuolo del Re, giunto dinanzi fe viut,ò morti in quefto mondo fono 
al padré; piangendo dice. che gl'haran daGielu vero perdono. 
I° cato padre mio, fiail ben trouatoy El Papagliconforta, e dice. 
ll e tufpofa conforto del mio cuore;. Carifigliuoli miei; poiché arriuati 
‘quanto mi fono d padreconfolato, noi fiamo alfin'di noftra eftrema vita 
cime ch'io ardo di paterno amote, tempo è d’effer-per D r'o veri foldati, 


iho pur'oggiilmio padre abbracciato  dapoicheal Cielo il Redentor Cinuitay 
tu fei purviuo,ò dolce mio fignore, pallan noftritrionfi, e noftri tati, 

i El'padre piangendo rifponde. —comefal’erbain fal prato fiorita, 
\Figliuol mio non dir più però ch'io séto però cheal fin doppo infinite pene, 
 columardi dolcezzail mio cor dréto. . tardi, ò per tempo alla morte fi viene. 





Inquefto iftante la donna fe gli git- Orfoladicealle fue donzelle. 
ta al colloe piangendo dice» —Care donzelle mietutte Vinuito; 
Et io marito; e refriggerio mio, à quefta eccelfa, e trionfante gloria, 
i no ti.terrò nelle mite braccia alquanto, ftolto è quel chenon sà pigliar partito 


ì non mi conofci tu, non fai tu ch'io quando gliè certo dell'hauer vittoria 
) fon quella, chelaflafti intanto pianto, per acquiftare va teforo infinito 
| KKRe ringratiando Dio dice. ouen6 giufe mai ingegno, o memoria 














i 


chi farà quella che è i degna:mortey'. concedi a' feruituoitantafortézza 
‘non diventi per Dio-coftante;e forte»: che quado lian fra quella tiniba arrie 
‘To viricordo chela morte corre, coteplianol Signor che mori. Cr 
‘econla falcein ogni parte taglia, Finita l'oratione, vanno intieme |l 
vogliam tutteà Giesù la. mente porre © dicendo Laudate pueridomialli 

& volentieriandare ala battaglia. & mentreche coli comiuciangy| 

‘Via donzella dice. fe, giungono e pagani dicendo» | 

+ @hi mi vorrà del Ciel la gloria torre, Alla morteyalla morte, ò gente ria, 

glicouerrà altro che (pada;o maglia. taglia, percuoti, martella, fracaflà 8. 
Orfola dice è tutte. Vna Donzella dice. SE 
-“Conlo ftendardo della Croce andiamo O Giefu Chrifto, ohime Vergine piaz|0 
e vo’chefalmi, & oration diciamo, ,ohime quel colpol'animatrapalla. N 

Orfola con tutte orando dice. - Vi'altra donzella dice. 64 

O Padreimmenfolace fempiterna,,,;  Oime Giesvmio,che domin fia, L 
‘à.gloria diciafcun che lmédofprezza, - chi è quel che ver meda; fp 

ò pace fanta è chiben fi gouerna, Vn Pagano dice. 


potto di carità pien di dolcezza, Ahi ribalda noi thabbiam pur giuri 
Madre che fufti, e farai fempre eterna | menagli d'yn:fendente, ò d'vaa punti 
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+ Morté:tutté le Donzelle, & il Re  poichertum'hai codotto 3-6Na forte 
i Pare 1d) 9 3 ARA Rd det I q $ 


nt d'Inghilterra, e.tutti,gli altri, cò le mie;proprie ma ti vo'dar morte 
‘dl S Orfola era rimafta. viva, onde = + Orfola eflendo ferita, orando 

ì veggendolalulio fibellayfubito —.... a DIo dice. 

Nei di lei innamorato dice così. Orathò.GrEsv mio dato ogni cola, 
Aledefti voi giàmai forma fi bella, -. folimireltaua à darla propria vita, 
Il 


ti quefta non è per. certo cofa humana,; + deh riceui Signor queltatuafpola, 


l\.proprio rifplende.come fa vna ftella,  conla tua gregge,ch'è nel ciel lalica, 
1) da ‘mentegià d'amor diuenta infanay c$ignor fa quefta morte gloriofa, 

Ni fe coftei di Guesù fi fa: ribella, + Quando l'anima la di Qui partita, 

( &alla voglia mianon lia villana, il padre, e la mia mad: > atecomédo, 
4 io laterrò perla perfona mia... >» elo fpirito mio GIESV tirendo. 
f.dandogliancor più bella compagnia..... Morta fant Orfola, vna delle Ver- 
, Vrfolaadiratafi, diceal Tiranno. 0::,;; gini chiamata Cordula, che fiera 
f-onfonditi tirinnoiniquoye.rio,.,; «0000 fuggita, onde rauued utali, torna 
© priuod'ingegno,ragione,e intelletto «al Firanno dicendo, SA 


i alperta pur che ui galtighi Dio, Chehoio fitto milera mefchinay |. 
e duperbo:ripien di difpetto, chime ch'ioho fuggito il mio tefoto 
fi guarda quichi richiede ilcorpo mio, io holaflato la bontà Diuina, - 
f.vnch'all'inferno è in sépiternoteletto. per no featire al corpo mio martoro, 
fl lupo, drago, leon, fiera feluaggia, .. Orfola d'inciel beata, c peregrina, 


È guarda che fopra,tel’ira non caggia., &io foletta fonquitra coftoro, 


1. ElTiranno adirato dice, |: certo non farà ver che GIESV mio 
N° » . . ° >» x ° . ® . n ° s È, L È î Di 

)imò, chi mi ritiene. tanta.ingiuria, . io.lafsi per feruireal mondo rio. 

è: 9» - , . - x ° si RA inn u è An, o Î 

| Shio.nò t'ammazzi né sò.chi mi tiene Cordula dice. à [ulio, 


quanto più contra me coftei s'infuria Io fonribaldo ancordi quella fetta, 
l_santo più fente.il.cuore amare peney..-che per Giefu fono iteal fan to regno 
ll feti par di donzelle hauer penuria, ,.. la fpadadelSignornotiglia in fretta 

0 feperaltro quefta doglia viene, —d’ireall'inferno tu puoi far dilegno, 
f chiedi ciò chetu vuoi, che sepremai gente peruerfa, iniqua,e maladecta, 






parato a tuoi comandi mi vedrai. —ècui 1lben'oprar fu {empre è (degno 
i ‘ Orfolarifponde. + dulio comanda che gli lia dato 
le tu fapefsi com'io ne fon vaga » "d’vn coltello, & dice. 





il diquefta tua promeffà,e falli inganni Echi potrebbe hauer più patienza, 

lì perfido, maladetto, e falfo drago, dateglid’vn coltello in mia prefenza, 

| ritorna a riftorar gli antichi danni, Morta Cordulaye tutti gl'altri vs 

Oi Li Tiranno moflo ad ira gli dà feruo va al padre d'Orfola,e dice, 
d’vna faetta nel petto, dicendo. Sappi Sigmorcomeà Colonia è morta, 

5 non micredi s'io nonte ne pago, —Orfolatua figliuola, ela fua gente, 

ì guarda chi mi dì oggi tanti affanni, ed’Inghilterra il Re gli fa la fcortag 
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‘ifcoppio,iardo,i nifi'‘diuofozi moro »taifei cieco; infelice, ngraro)'criò, 
*" poi chi fon privo ‘del nito bel teloro. tu fei pien di milerie,e pién'd'ifanili 


‘’oi madre dove è hotla tua figliviola;Pigliate elempio*della@tfia' figliuola 


‘o madre, almen fulsio contecofftata ché ‘èita!à trowèrfPereisio bebel* 


Voglio <he in vn diferto cen'andiamos’ "che a euttici dial 'in’cielo ciernaWit 


la morte viene, é filo tira al'fondb,i “Sto iii tiviioig he 
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Tulio tiranno!fhà Fatta dolente; {92 Li PI padré di$, Ò:fotatattia la Gg) 









E! Pidrc piangendo dices - 92 ‘ti lria a'Valerioua'nipoteò 
Oime Giefu'miochimi conforta, To'ti lafl Valerio liéorbonaj} >‘ 


o cruda, difpietata, € cieca Monte, © gonerna;e'réggi cò prudéza;cigegn)i 
come hai tu cofentito in tvafprezza  penfapurfempretche la morte fuo|i 
priuarmi al tutto d'ogni mia dolcez- néèfelicenonfàlo ftàtozit regno, || 


‘ Seguita il padre: 30" “(2a fela vita farai perfetta, cbuona Mi 
Pietà. pietà de miferi pàrenti, © ©’ «allorifarai d’ugni eccellenetà dégna | 
014 


occhi piangete fi cheognùn Vi fenti, e penfa:che ta fatti, e'faraivertà 

morttectudel ripara almio doloré, cifora dice al mondo,’ 91 
oime figliuota noi fian fidolenti,) _Omondo traditor fatti'con'Dio, (I | 
ch'ogni mio fenfo pel dolor fi muore*: ch'io no:vo'tuelulinghe;e falti‘ingi | 


pietà che per dòlormi fcoppiail tore»: ferua iuftitia, e punifcichi'errà,® | 
Di 
#1 


La madre piarigendo dice. —“'tuttivinuaito è feruire è D'POT | 
madre affittà; madre (confoldta, — — fpededo ifuoferaitio i mieli,e gia 
ò madre fenza paceal mondé'folà, «+ &quelche io vi'tdirò tenere a imbni 


o madre fopra ogn'altratribulata, «main acquiftain ciel'chii no pe 


© madreogni tua fpeme al'veco vòla,! nom indugiate; chela mortevo!5; | 
o madre fendo pritta d'ogni bene tardi, ò-pertépo è lei S'àrrima,é vie 
viuerc in pianti fempre ti conutene. | Orfola'di virtt®ael mondo fola; "| 
Ei padre di S.Orfola dice di volet | pregar pe'tudi fratelli'mi comuiéne | 
andare 3 tare in'va deferto;’» ‘© ‘prega Gieiupernoi bontà infiait, 1 
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elafsiam quifte pSpe,e quefto ftato, vit ARRE ic: SA 

chi dice, che felici al mondo fiano, | +‘ Horailnipote:del'Re; piglia fa 
cOtemplici hora, e'trouerafsi errato; ‘0 © gnoria,& qui finifce laftoria | 
‘© mondo ciceo quanto feitu vand, «00?! RITA OE | 
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chi facefti tu mai lieto, o beato, f. I L FI N E. | 


chi felice fi crede ftare almondo,. Uda i 
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Na aria. 
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